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COMUNE DI POMPU 
 

Parere su salvaguardia equilibri di bilancio, stato di attuazione programmi e 

variazioni di assestamento al bilancio di previsione 2019/2021 

Il Revisore, 

 Vista la proposta del responsabile del servizio finanziario per il 

Consiglio comunale  avente ad oggetto ” SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI E ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO PER 

L’ESERCIZIO 2019/2021 (ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. 

N. 267/2000). RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA” 

Visti: 

 il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al 

d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo 

schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo 

stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni 

anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli 

equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

 l’articolo 175, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 

luglio il termine per l’assestamento generale di bilancio; 

 Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una 

volta, entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede 

con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio o, in caso di  accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente approva: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati 

della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui 

all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso 

di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui 

 Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui  

 

 



 2 

 

all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in base al quale in sede di 

assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del 

rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 

esigibilità complessivamente accantonato: 

 a) nel bilancio in sede di assestamento; 

 b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli 

esercizi precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di 

rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri 

 Preso atto che non sono pervenute da parte dei responsabili di 

servizio di questo ente segnalazioni in merito: 

o a situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio 

sia per quanto riguarda la gestione corrente che per quello 

che riguarda la gestione dei residui; 

o l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali 

dovranno essere adottati i provvedimenti necessari 

all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura 

delle relative spese; 

 Vista la relazione predisposta dall’ufficio Finanziario, corredata dai 

relativi quadri dimostrativi, redatta ai sensi degli art. 193 e 194 del 

D.Lgs. 267/2000 dalla quale si evince che dalle previsioni di Bilancio 

aggiornate non emergono squilibri e non si evincono atti, fatti o 

circostanze da far prevedere l’alterazione degli equilibri di bilancio;  

 Vista la variazione analitica per l’assestamento al bilancio di 

previsione 2019-2021; 

 Visto il prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio; 

  Verificato che anche la gestione della cassa si trova in equilibrio in 

quanto: 

o il fondo cassa alla data del 01.01/2019  ammonta a €. 

1.387.361,46; 

o gli incassi previsti entro la fine del 2019 consentono di far 

fronte ragionevolmente  ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002; 

o non si prevede l’utilizzo di entrate a specifica destinazione 

né utilizzi di anticipazioni di tesoreria; 
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o la realizzazione dei programmi e degli obiettivi è conforme 

a quanto stabilito nel Documento Unico di 

Programmazione (DUP) relativo al periodo 2019/2021 , e il 

bilancio di previsione finanziario 2019/2021 redatto in 

termini di competenza e di cassa 

o Il fondo crediti di dubbia esigibilità, iscritto in sede di 

bilancio di previsione, non subisce modificazione né in 

aumento né in diminuzione in quanto, dalla Relazione del 

Responsabile del servizio finanziario la somma 

complessivamente accantonata si ritiene congrua alla 

situazione attuale; 

 Verificato che gli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione 

2019/2021  sono stati e vengono tenuti sotto controllo in modo 

continuativo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito di 

mutamenti di ordine normativo e di definizione degli ambiti di gestione;  

 Vista la Deliberazione C.C. n. 8 del 29.03.2019, con la quale è stato 

approvato  il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 redatto in 

termini di competenza e di cassa con i relativi documenti allegati e 

richiamati nella menzionata delibera; 

 Visto il rendiconto di gestione per l’esercizio 2018 approvato con 

delibera del CC n. 10 del 02.07.2019; 

 Rilevato che dal rendiconto di gestione emerge un risultato di 

amministrazione di Euro€ 305.761;98; 

 Che con la delibera di assestamento al bilancio di previsione è stato 

utilizzato l’avanzo di amministrazione per Euro 166.273,20,per il 

finanziamento di: 

o Euro 26.326,56 spese correnti; 

o Euro 139.946,64 spese in conto capitale;   

 Visto il D.Lgs. 267/2000; 

 Visto il D.Lgs n.  118/2011 

 Visto il regolamento di contabilità dell’Ente; 

Rilevato che  

o sono garantiti gli equilibri sui residui; 
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o  sono garantiti gli equilibri di cassa; 

o -sono garantiti gli equilibri di competenza 

Esprime parere  

FAVOREVOLE 

Per il Consiglio Comunale per la salvaguardia degli equilibri e assestamento 

generale di bilancio per l’esercizio 2019/2021 

Pompu / Oristano 25.07.2019   IL REVISORE DEI CONTI  

       (dott.ssa Paola Perseu) 

 


